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Oggi da Versailles si hanno notizio che mostrano 
Fcome fra ‘Thiers. e la Commissione, Dufaure, lo spi- 
ito di conciliazione abbia fatto cammino. La Com- 
missione. infatti intendo di occuparsi non solo della 
Osciu responsabilità ministeriale, ma. ed auche, anzi prima 
‘tutto, delle attribuzioni dei poteri attualraente 
esistenti, e Thiers dal suo canto, accettando di re> 
carsi presso la- Commissione ‘onde stabilirà «alcuno 
proposte comuni, formulerà un progetto. di legge 
solo nel caso che le spiegazioni scambiate lo dimo- 
strassero utile. Si ‘è adungue, o presso a poco, Vi» 
cini ‘ad intendersi sopra un modus vivendi, o questo 
fatto renderà più difficile a quelli che chiedono lo 
scioglimento ‘ dell’ Assemblea di riuscire nel. loro 
proposito. Questa questione sarà trattata nell’ As- 
semblea sabbato prossimo; ma fino da jeri si ebbe 
un piccolo saggio di quello che sarà la discussione 
medesima, Nelle notizie. telegrafiche odierne i let- 
tori troveranno qualche dettaglio in argomento. 

La discussione di sabbato sarà dunque vivissima; ma 
ci sembra che non si possa dubitare dell’esito, colle 
nuove disposizioni che oggi prevalgono. D'altronde, nel- 
le.condizioni attuali, se Thiers, fappoggiato daì radi- 
cali, meditasse un colpo di stato, ‘egli (dice il corri- 
spondente speciale. del Times di Parigi) incontrerebbe 
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‘dente lo .crede,'a ragione, lontanissimo, degli ostacoli 
insormontabili. Non dubita il corrispondente che. se 
il signor Thiers giungesse a compiere na colpo di 
stato, questo verreliba approvato, come fu quello di 
Luigi Napoleone, dai francesi « che gioiscono nel 
ricevere simili oltraggi nella loro rappresentanza. » 
Ma la difficoltà sì è che un atto di quella specie 
non sarebbe possibile, se non accompagnato dalla 
violenza, poichè (dice la già citata lettera) « una 
o i |Setaplice dichiarazione letta, dal siguor Thiers alla 

tribuoa che egli lia sciolto |’ Assemblea, non avreb- 

he altro effetto che di-destaro fo risa; 6 per usare: 
- ‘Tdviolenza ali’ Assomblea sarebbe necessario l’appog- 
gio dei generali, dell’ esercito e degli alti funzionari, 
appoggio che il signor Thiers non avrebbe in modo 
alcuno in una simile impresa. Iì ministro della 
merra Cissey, il comaudante di Parigi Ladmirault, 
fl Maresciallo Mac Mahon, che è il più influente 
generale dell’ esercito, si porrebbero (certamente, in 
caso di conflitto tra il signor Thiers e l’ Assemblea, 
dalla parte di questa; ed altrettanto farebbero gli 
altri ufficiali superiori. « Non vi è un solo generale 
dell'esercito che non sia disposto a sostenere |’ au- 
torità dell’ Assemblea contro quella del signor Thiers.» 
Il signor Thiers non troverebbe appoggio neppure 
negli aitri funzionari civili. Non sarebbero dalla sua 
parte nè il signor Rénault, prefetto della polizia di 
Parigi, nè i prefetti dei dipartimenti che sono in 
buona parte creature del regime imperiale o'tutt’al- 
tro che teneri della Repubblica. 

Queste sono le obbiezioni (dice il citato corri- 
spondente) che il sig. Thiers oppone alle proposte 
di un colpo di stato. Dopo aver esaminato lo. stato 
delle case francesi, .il corrispondente opina ché vi 
saranno « accomodamenti, transazioni, intrighi, pic- 
= cole astuzie più o meno ; parlamentari, concessioni, 
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{Un nuovo periodico letterario 
didascalico in Venezia, e una 
nuova istituzione letteraria 
didascalica in Udine. 
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Abbiamo un po’ indugiato a parlare del nuovo 
giornale letterario didascalico ‘I Gaspare Gozzi,, che 
° Anato dali’ ultimo Congresso pedagogico pubblicasi in 
| P'Venezia sotto ta direzione dell’ egregio Prof, B. Gua- 
dagai, perché, scambio di annunziario nato, deside- 
rammo veder prima come s' avviava nel nobile ar- 
riogo. Siamo ora al 4° numero, e per giovanino 
“ch'egli è, mostra di voler far bene il Wfatto suo, La 
relazione dei ch. prof. Giuseppe Abelli sul primo 
tema proposto dal Comitato promotore del Congresso 
pedagogico di Venezia, è lavoro sodo e di quelli che 
fanno meditare su grandi verità con bella e franca 
parola esposte da un uomo fornito a dovizia d'ogni 
più bel dono dell’ ingegno e del cuore, e confortato 
dall’ esperienza. Lo studio sulla scuola popolare dei 
tempi passati del sig. G. Piermartim, siccome chia» 
ramente è palesato dalig primo parole. intende a 
mostrare quello che già si fece © si fa per cosa di 
lanta importanza, e col proposito nen mal lodato a 
dovere di animare a far sempre moglio. Di qua la 
necessità di qualche pizzicotto a dita ed a sinistra, 
come quando parla di santa ragione d'una carta 
grammatica che ora forma il gioîello di tutto te scuole, 
di cui due anni fas era fatta la 177° ristampa! 














nell'attuazione di questo progetto, da cui il corrispon- ' 





od îl corso naturale delle cose costrioga l’uno 


voti ch’esse si: avverino, «perchè opinione pubblica 


io Francia ed in Europa saluterebba con soddisfa. 


zione un accordo durevole fra Thiers e l'Assemblea, 
accordo che guarinterebbe alla. Francia una situazio- 
ne più stabile. » 

Un dispaccio odierno da Berlino ci annuncia cha 
Bismark ritornerà in quella città fra il 15 e il 20 
corrente, e che ‘allora soltanto, secondo la Gazzetta 
Crociata, avranno Juogo le nomine dei due ministri 
che surrogheranno Roon e Selchow. Del pari fino 
all’ arrivo di Bismark sono sospese le deliberazioni 
ministeriali sugli affari ecclesiastici. Pare cho queste 
deliberazioni vo!geranno non solo sul progetto di 
legge relativo agli abusi commessi nell’ applicazione 
delle:pene ecclesiastiche, mà anche sopra un altro che 
lo corupleta e che concerne l’autorità disciplinare 
esercitata ‘sui loro subordinati dai superiori ecclesia- 
stici, trattandosi di precisare certi confini giuridici 
.da non oltrepassarsi nell’ esercizio di questa autorità, 
come pure di regolare |’ istruzione ecclesiastica. 

Da Viéana ‘oggi si annuozia che quella Camera 
dei deputati ha riprese la proprie sedute. Non com- 
parve. alcun deputato del Tirolo e del Voralberg. Il 
Governo ha presentati alcuni progetti di legge, che 
la Camera deliberò di discutere tosto. Ma il più 
impogtante progetto di legge che sarà discusso nel- 
l’attnale sessione si è quello della riforma eletto 
rale, sul quale finora non si hanno che notizie poco 
«sicure, ma in forza di cui !sembra cha il numero 
dei deputati verrà alquanto accresciuto. È noto poi 
che. lo scopo precipuo di questo progetto non è 


“tanto di cambiare la base, quanto il modo delle 
“elezioni, sciogliendo la. Camera dalle Diete,’ # 


In Ispagna s1 ebbe testè lo spettacolo, non nuovo del 
resto, di un partito che si ritira dat parlamento, per 
non aver ottenuta soddisfazione d: qualche sua do- 
manda. Questa volta furono i deputati sagastiani che 
sifritirarono. Hl sig. Zugasti interpellò il ministero sulla 
proclamazione dello stato d'assedio in alcune città, 
e su parecchi altri atti incostituzionali che furono 
testè commessi dagli agenti del governo nelle pro- 
vincie ove scoppiò l’insurrezione repubblicana. L’in- 
costituzionalità di questi atti fa riconosciuta dal 
ministro Zorrilla, il quale si scosò colla necessità 
in cui si trovava il governo di ristabilire l'ordine 
ad ogni costo; confessò il ministro che alcuni fun- 
zionariì avevano ecceduto nei mezzi di repressione, 
ma sì rifiutò di destituire questi funzionari, come 
domandava il signor Zugasti. Perciò questi e gli 
altri deputati sagastini si ritirarono dal Parlamento. 





( Nostra Corrispondenza ) 


Roma 10 dicembre. 


La {crisi francese presenta una sosta. La destra 
fa le viste di appagarsi per il momento di un can- 
_——————————————______———np 
L’ albo del giovane naturalista offrirà quadretti sce- 
neggiati a rappresentare la natura nella sua più sem- 
plice verità, delineata dalla matita del giovanetto 
stodioso. N° è autore il sig. Fr. Mazzi, il quale in 
breve ma elegante prefazione, considerando che la 
natura è la più sapiente maestra dell’uomo, e fu 
dessa che ai geni più sublimi in ogai ramo dello 
scibile umano ha sempre inspirato i più grandi 
concepimenti, mostra perchè crede opera non estra- 
nea ai propositi del Gaspare Gozzi l’offrire, a quan- 
do a quando, nelle sue pagine la descrizione e la 
spiegazione di alcuoi fenomeni naturali o più sin- 
golari nelle loro apparenze o più utili nelle loro 
applicazioni; e collaGiornata I. ne fa credere che a 
mezzo del dileito recherà non lieve utilità questa 
lettura, — Il distintissimo scrittore M.r Jacopo Ber- 
nardi, ora che raccogliesi con lodevole diligenza 
quanto riguarda l’ italiana pedagogia, offrì ai perio- 
dico di mettere insieme alcuni cenni biografici di 
questo 0 quel laico. o sacerdote che sia, che nella 
provincie venete principalmente, st rese in sì fatta 
maniera di studii benemerito 0 per opere dettato 0 
per insigni servigi in qualuoque modo prestati. 

Ed ecco subito i cenni biografici di Natate Dalle 
Laste. Faremmo opera inutile se dicessimo quanto 
sono bene scritti. Ben però vogliamo dire delle op- 
portune riflessioni cho ne deduce, como quando 
esclama, pur troppo opportunamente; sw £ chs. 
direbbe Natale Dalle Laste se vedesse ora il labi- 
rinto che regna nello nostre scuole? come siamo pro. 
ceduti nell’ arte di rendere difficilissimo ciò ch' è 
facile, intricatissimo ciò ch' è semptice?... e via di 
questo passo ancora, ponendo quistioni sulle quali 
confidiamo che non tarderà poi molto il giudizio 


resistenze, finto di ogni specie, assalti, ritirate, im- 
boscate, sorprese, ma.non violenze. » Il sig. Thiors: 
© PAssemblea continueranno a vivere insieme alla 
meglio sino a cho qualche avvenimento impreveduto, 





l’altro a lasciare la parte avversaria padrona del 
campo di batteglia. Le ultime notizie conferma. 
no queste previsioni del corrispondente del gior- 
nale inglese; e la Corr. Provinciale in un, articolo 
che: ci viene oggi segaalato da un telegramma. fa 


Venerdì 13 Dicimbre 873 Ì 
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« giamento avvenuto nel ministero, sebbene non ‘sia 


‘secondo il'sto cuore; e d’ altra parte Thiers lascia . 


credero di essére contento che l: Commissione der 
- trenta gli offra di presentare il modo di stabilire 
il'modus vivendi qualunque si sia. Di una pirte e' 


| petizioni per la, dissoluzione 
dell’ Assemblea, B un altra tregoa di tutti i partiti, 
' parare meglio alla’ Ibita. La Francia 
però ora che'è ‘agitatà; non si asquieterà ‘così’ fa 
mente. Chambord ha mostrato la sua nullità, ‘ed'i 
ptincipi d’ Orléans col' Joro astenersi -mostrano di 
non avere F.audacia-deì pretendenti. ‘La Francia po- 
trèbbe seguir «chi ‘si. offrisse per: guida, ma chi non 
si cela vòlontariimerite per intrigare dietro la scena. 
Tornano adunque ‘a gala i bonapartisti, i quali seb- 
bene sienò pochi-fell’ Assemblea, sanno farsi valere. 





Ma chi può ‘credere’ ad ‘ un' trionfo di: ‘Napoleone? 
Resta' danque'‘sempre la: dittatura ‘ di -Thiers ‘ come- 


ina’ Decossità «del’ ziomento. Ri 
L’ Italia non ha nulla che dire nelle quistivnt:in? 
terme ‘della Francia; ‘ma essa deve desillerare che 
non trionfi la reazione in quel paese, - poichè facil- 
ménte. diventerebbe una reazione europea. Malgrado 
il’riprodursi delle bande carliste e repubblicane nella 
Spagna e’ è qualche ‘miglioramento’ nella situazione 
di’ quel paese Se “le cose andranno stabilendosi 
nella Spagna colla-nuova dinastia, il pericolo ‘d’ una 
reazione è' scongiurato. ie 
‘Malgrado la presentazione della legge sulle-corpo- 
rezioni religiose, il ‘papa non si è mosso dal Vati- 
cino: ‘Dove. andrebbe‘egli? In ogni caso, buon visg- 
gio. Noi seguiamo però: il consiglio dato da Bonghi, 
di: trattarlo cioò non già colla mano inguantata- di 
fetro, ma ‘bensi di bombagia. Nelle radunanze della 
maggioranza come in’ quelle del Comitato della Ca- 
mera apparisce |’ intenzione di approvare in massima 
la legge; la quale non fa altra differenza in Roma, 
ipca alle Corporazioni religiose, se non-di dedicare 
i-beni delle abolite agli ospizii, alle scuole-ed altre 
Parrocchie, cose delle quali ‘Roma ha bisogao su- 





* promo, ‘conservando lè}47, case'generalizio tramutate 


in fondazioni che servono al direttorato degli ordini, 
che non in Italia, ma esistono di fuori. 

Ci sono alcuni che hanno paura di questi, pochi 
fratis ma l’Italia non ha nessuna ragione di te- 
merli, Essi col cardinalato e cogli altri annessi, @ 
connessi del Vaticano non formano altro, se non il 
complemento degli strumenti assicurati al papa colla 
legge delle guarentigie. Noi concediamo questo ai 
cattolici ed ai Governi degli altri paesi. Questi ul- 
timi non desiderano di veder nascere delle quistioni 
interne nei loro paesì per colpa nostra, Se noi vo- 
gliamo che tutti gli Stati si avvezzino a considerare 
come finita la quistione del temporale, dobbiamo 
avere qualche riguardo per loro. Siamo già stati 
due anni a Roma senza toccare i frati; e aon ci 
fecero nessun male, sebbene vi dieno sussidio, I 
cattolici si avvezzeranno ua poco alla volta a vedere 
che ne possono fare a meno; e forse impareranno 
a riformare il reggimento interno della Chiesa, cioc- 
chè non è affare del Governo come tale. Beusi do- 
vrebbe finalmente costituire per legge ie Comunità 
laicali delle parrocchie e delle diocesi, rinuuziando 
ad esse i diritti cui lo Stato esercitava per loro conto. 

La quistione sollevata sulla applicazione e riscos- 













dall'altra‘ si sente il ‘bisogno di hòn' precipitare le” 
| cose. Gli.stessi ropubblicani si mostrano disposti a pon ‘|: 
" andare più iu tà delle 
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Tusorzioni nélla (quarta pagi 
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L'Ufficio “del Giornale ;fm:Wia 
Manzoni, cosa Tellizi M.113:test0 























ni, vanno” 
abuso, si cérca di: sopp 
si vanno accomodando, 
. Tra i sindaci, del’ Vi 
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yersasse il: ‘nostro - . rico 
Tutti »:convennéi ‘deputati È pragentii. 
che le due*piazze“hanno‘molti ‘interessi. collegati:trà 
loro. Udimmo con, piacere in: quesia occasione, .clie + “ 
il' movimento ‘ comritierciale di Venezia è ii via d'in- . 
cremiénto, “e! che 'a qui contri | 
grani; anche. 
trattò ‘altresi’ di appapa 
volmente desidera ‘ché 
Castélfrancò passando iti 1 
ché lé nostre: città" e' 
scio dei loro interessi: 
Il Veneto ha bi 
rovie pe 
econotmiéa la' quale :gioverà'a tutte ‘e: sui 
ragione della facilità che esse'.:tutte’avranni 
monicare”fra' di loro.-IL. Veneto.-con : questo: 
terà una regione importantissima per tutta:1’Itali 












































._I Nobizii poùtificiihanho: ricevato.-uaa” cipia delle 
Istruzioni, che'-sono.-state: spedite .al;Nunzi 
cio presso la Corte “di Vienna . 
delle Corporazioti, coll’ avviso di' fall 
dicassero poterlo fare ‘opportunamente. 
Le istrozioni a monsignor Falcinelli 
al. fatto speciale che i generîi 
entrarono a far parte del nuovo d 
mediante il Concordato tra la’-Corte” 
Santa Sede, al' quale prese pa 
dinale Rauscher, Arcivescovo ‘ 


esteno. 


Austria. .A Pest successo, il' Z'con 
Camera dei deputati, ‘una «scena tnmultoss, a ‘propo 
sito della ' proposta ‘Steiger, © la. quale: portava: che. 
nella capitale Buda-Pest ja lingua ungherese vénisse 
dichiarata come la lingua ufficiale, ad esclusione 
tutte Je altre, anche della’ tedesca. Le .due' Sinistri 
e una parte della Destra accolsero la‘: proposta: con 
acclamazioni- è applausi strepitosi, Diciassette «depu» 
tati « sassoni » ‘corsero “al banco della - Presidenza 
con una proposta, perchè venisse' cancellato il’. pi i 
grafo relativo alla esclusione della lingua'.. tedesca, . 
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dell’ imchiesta governativa, e col giudizio il suggeri- 
mento degli opportuni rimedi, afliachè gli studi no- 
stri divontino seri, profondi e sicuri. — Delle altro 
parti del periodico: non parliamo, chè sono minori; 
€, se in soli quattro numeri abbiamo già tanto, 
possiamo dalla ricca caparra prom-tterci più e me- 
glio per l’avveniré. Oade facendo nostre le parole 
che al benemerito prof. Guadagni indirizzava il va- 
lente e simpatico scrittore (perchè bravo e simpa- 
tico amico) prof. Silvio Pacini, anche noi con ogni 
miglior sentimento gli diciamo : 

Coraggio e avanti: e non ti dimsnticare che il 
Gozzi era .iucianesco e che fece un gran bene con 
quello spirito dî satira onesta che seppe mettere nelle 
cose sue: gli uomini non ci hanno gusto ad essere 
spinti innanzi da una forza continua; par che si 
muovano più volentieri dietro il piszicotto. IL Gozzi, 
che lo sapeva, amara lento temperat misu; ma di 
quel riso di buona cottura, che non sa di cattivo e 
fa sorridere anche chi ne è scottato. 

Ma perchè non sembri che a questa lode abbia 
fatto velo l'amicizia, vogliamo dir subito che nel 
Gaspare Gozzi ci pare non dovesse trovar luogo la 
solita parte didattica, la quale ngn giova. che al- 
l’ignoranza ed all’ infiagardaggine; mentre il mae- 
stro dee potore e voler fare da sè, senza aspettare 
che altri pensi e faccia per tui. O sa e vuol fare, 0 
ta didattica è inufile, e non sa o non vuole, ed 
allora spetta ben ad altri che a nvi ed iaaltro mo- 
do il provvedere: al supremo bisogno della pubblica 
istruzione, Confidiamo che questa nostra osservazio» 
no sarà accolta con benevolenza dagli egregi scrittori 
d’un giornale, dal quaie ci promettiamo tanto di bene. 

E ia predica è finita. 










Ma. non è finito quest'articolo, .con buoi ,pacé 
di chi se lo. vuoie inghiottire, ancorchè nooî sia un 
giulebbe. L’aver parlato d'un giornale Jetterario 
dascalico ci conduce, e con piacere, a: dir due: pa» 
role su . di un’ottima ‘istituzione :curata. dal ;nostro 
Municipio:a vantaggio de’-suoi inségnanti elementari. 

Questa è ‘una Biblioteca particolare: per -essi;ifor= ‘ 

Dita di molte opere didattiche e : pedagogiche ‘e. di‘: 
quanti sono i migliori periodici italiani: che si occu-' 
pano di cose :scolastiche, ai quali. sono anche ag.;:- + 
giunti alcuni de’ più pregiati. stranieri. Avremo noi. 
bisogno -di encomiare.. un'istituzione che ssi ‘loda 
sè sotto qualunque riguardo la sì; :voglia: conside». 
rare? Eppure non taceremo del tutto. Noi sì la lo-;" 
diamo non tanto per i sussidi che di alla cultura’: * 
progressiva dell'insegnante, quanto. perchè :la con-' 
‘sideriamo come un mezzo assaî. efficaca a siringere 
în un fascio robustissimo di amore.e di'opera.1e 
forze individuali degl’iosegnanti, i qualî' per tal. 
mezzo chiamati ‘a vivere più iotimamente si cono: 
sceranno, si stimeranno 6 si ameranno ‘vieppiù, 6° 
così dall’assimilazione del peusiero, dalla concordia . 
degli animi, dall'identità dei: doveri e ‘dei propositi * 

«avrà sprone la volontà e lieto successo l’opera ad 
essi confidata, È Sea 

> per questo. specialmente che applandiamig al. - 
l'istituzione, e che, come di'grat beneficio, ne rin. 
graziatno chi la suggerì, chi Ja deliberò e chi fa”. 
favorì, perchè sappiamo anche che ia m donata 












Biblioteca ‘s’ebbe il generoso dono : di non Pockj . 
volumi da tale, che, mentre si grida per Ogni - par; 

luce, luce, ‘comprende che anzi ;.che: rianersene al ; 
gridare è meglio preparare ed accendere i lumi, ©. 
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Il tumulto divenne spaventevole; il presidente non 
potè dominarlo; non vi fu discussione ; e la pro- 
posta Steiger venne approvata per ‘acclamazione. 
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- Eranela. Narra il Francais che in funa con- 
versazione privata, avuta dal sig. Thiers con un de- 
v que del centro dostro, il presidente della Repub- 
lica rispose al suo interlocutore, che: gli rimprove- 
sinistra, col seguente 


rava dì non staccarsi dalla 





pologo; 
‘Avete mai veduto un pappagallo che discende 
da wn‘albero? Quando un pappagallo che è su un 
iS © ‘albero vuol discenderne, esso sì attiene ad un rimo 
0.601 becco è cerca colla zimpa di afferrarne un altro; 
‘ma ‘non lascia mai. il ramo ché tiene col becco: sino 
‘a;ché'non è riescito ad afferrare l’altro colla zam- 
pa. Ebbene! Come volete voi che un governo faccia 
altrimenti, allorchè, si trova fra parecchi partiti; sui 
‘ .qualì deve appoggiarsi alternativamente ? » 


-— Mégy.il cui nome è famoso per aver egli 
.sotto l'impero ucciso un agente di pohzia che vo- 
“leva perquisire la sua casa, fa testà condannato, ia 
contumacia, alla’ pena di morte. per la ‘sua parteci» 
* pazione alla Comune di Parigi. Una simile condanna 
- o aveva’ già colpito come membro della Comune di 

Marsiglia, ma sempre in contumacia. . 


1. La Gazselta di Colonia dice che il ‘partito 
legittimista e clericale dell’ Assemblea dì - Versailles 
ina in vità d'istruzioni ricevute dal. conte di 
i ambord 

<.. sciare il signor Thiers a qualunque. patto. 


— Sì leggo nél Bien Public che noe vi è motivo 
temere verun ‘atto illegale, che il potere legisla- 
tivo ed il potere esecutivo sono alienì, per naturale 


forza: che l’armata è ‘ora scrupolosamente attaccata 
al suo dovere ‘e ossequente alla legge! e però queste 
circostanze tolgono alla situazione ogai carattere mi- 
maccioso per l'ordine materiale: ai 
: Ruasska, Il corrispondente Berlinese dell’ Allge- 
‘tieine; Zeitung scrive, che l’ Imperatore d’ Austria sì 
recherà a Pietroburgo, -6 che lo Crar gli restituirà 
«da visita a. Vienna, in occasione. dell’ Esposizione 
. mondiale. i È 


‘© == Un decreto dell’imperatore di Russia de' 26 
novembre ordina un reclutamento in tutte le parti 
»' dell’ Impero in ragione di sei omini per mille. 
Questo nuovo reclutamento dovrà cominciare il 23 
‘gennaio per essere ‘terminato il 15 febbraio 1873. 


.. « RARLAMENTO ITALIANO 
© «- |.’ CAMERA DEI DEPUTATI 
; ‘+ i Seduta dell'AA dicembre, 

* Si continua la discussione del bilancio attive, colla 
dintercellanza del La’ Porta ‘6 la .sua proposta di 
‘condanna per gli agenti fiscali della tassa. di ricchez- 

za mobile =... - 
Corbetta la respinge. Ribattendo gli argomenti del 
roponente,. scagiona il ministro delle .. imputazioni. 
‘ Avverte come esso, ben lungi dall’ incoraggiare ‘gli 
arbitri e 1 illegalità degli agenti, punì sempre colore 
che mancarono al loro dovere. ; 
Ercole appoggia l'interpellanza e la proposta La 

Porta. Accenoa a'degli abusi.‘ 

Lazzare critica il’ minisito circa ‘|’ applicazione 

delle leggi e delle imposte, trovandovi illegalità e 

confusione. Crede che sia‘ il sistema del ministro 
‘‘“. che ‘contribuì alla demoralizzazione: del carattere ita- 

liano su questo punto, -e che gli interessi delle 
class: lavoratrici siano. meglio tutelati dai liberali 
dell’ opposizione che dai protettori .del monopolio 
della Banca e del macinato. Sn 
Sella di altri schiarimenti 6 giustificazioni. sul 
modo di riscossione della tassa, e- dell’ applicazione 
© delle leggi e dei. regolamenti. Con ciò adempiva al 
suo: dovere, e compiva un atto di politica convenien- 
“zo, cercando di rendere più tollerabile il poso dei 
balzelli. Dice a Lazzaro non essere difficile a chi 
non votò mai imposte 1’ addossare ad ‘altri la re; 
sponsabilità; ma che ia vera responsabilità delie 
. tasso è di chi vota e dimanda spese. . 
<* La discussione generale è chiusa. Si’ presentaao 
varie. proposte. vi SECO 
Maurogonato, relatore, svolge un ordine del giorno. 
Amore critica ? amministrazione. fiaanziaria. 
Bonfadini e Maccarani confidano che il Ministero 
provvederà 6 rimedierà. agli sconci e lamenti, e pre- 
sentorà delle modificazioni alle leggi. 
Ara, con altri; dopo ritenuta la: necessità di sol- 
lecite riforme nella tassa di ricchezza mobile, invita 

il Ministero a provvedere intanto che non eccedansi, 
i nell’ accertamento e ‘nelle riscossioni, le disposizioni 
della ‘leggo. ° Sr 
Sella respinge la proposta di La Porta ed:Ara, 
considerandola come di sfiducia, 6 accetta quella di 
Maurogonato, con cui confidasi che il Ministero sa- 
prà evitare gli inconvenienti verificati nell’ applica- 
zione dell’ imposta, e lo invita a presentare al più 
presto’ la riforme opportune alla legge. - 0 

Sul voto motivato da Ars procedesi a squittinio 
nominale. Esso è, respinto con 194 voti contro 166. 
Approvasi quindi quello di- Maurogonato. 








‘> CRONACA URBANA-PROVINGIALE. 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
i ; del Friuli 0.00 
Seduta. del'giorno 9 dicembre 1872... 
N. 4346, La Dépotazione Provinciale deliberò di 
pregare il R. Prefetto a voler convocare iu' sessione 








temperanza e per. convenienza dal. .nicorrere.. alla, 


e dal Vaticano che ingiungono di rove- ‘ 





straordinaria il Cons'glio Provinciale nel giorno 
21 corrente per discutere © deliberare sopra ‘alcuni 
affari. Quanto prima verrà pubblicato e “diramato il 
Decreto di convocaziono col relativo ‘ordine, del 
giorno. ” . 

N. 4335. Il Veterinario  Proviuciale, in seguito 
alla visita suparlocale effettuata a Sesana, Triesto, 6 
que’ dintorni, per riconoscore il grado della epizoo- 
zia ivi sviluppatasi, esteso una dettagliata Relazione, 
ed una Istruzione popolare în cui si suggeriscono le 
cautele da usarsi pir preservare gli animali della 
nostra Provincis. ° . 

La Deputazione Provinciale nell'odierna seduta ha 
deliberato di lar stampara tanto la Relazione quanto 
eT'Istrozio.:, € di daro alle medesime la maggiore 
diffazione. È 
. N. 4344, Importando dì adottare cop sollecitudine 
i prosvediwienti ‘che valgano ad impedice la minac: 
ciata siportazione del Cholers, venn: deliberato di 
accordare al, Comune di Palma la chussta anticpa- 
zione, sui fondi provinciali, di L. 2000, salva rifu= 
sione verso chi di diritto. 


N. 4321, Veone accordato alla siguora Direttrice 


del Collego Provincia:e Uccellis uo, fondo di scorta 
dell'importo di L. 500 per far fronte alte ‘giornalie- 
re spese minute, verso l'obbligo. di produrre il rego» 
«lare resoconto. È 

.N. 4224, In seguito alia attivazione dei Coloriferi 


nes fabbricato del Coliegio Provinciaia Ucceliis, nei 


louali della R. Prefettura, e della Deputazione Pro- 


vinciale, ed in seguito alla deliborazione 25 novem-. 


bre p. p. ‘colla quale veane autorizzata la vendita 
delle stufe rimaste disponibili, venne ‘accettata il’of- 


È ferta del signor Bardusco : Marco che a'impegnò di 
| acquistare le. dette stafe (N. 34 - comprese quelle 
del Collegio Proviaciale Uccellis), per la somma di- 


L. 305. 3 jo O e 

N. 4359. Venne deliberato di affidare all'impresa 
Nardini 'l’esecozione dei lavori di riduzione dei io- 
cali ad usod’ufficio della. Deputazione Provinciale coi 
ribasso dell'8 por cento-sul’’importo di L. 2029.93, 
giusta il Progetto approvato dal Consigiio Provin- 


ciale, salvo di provvedere con separate deliberaziobi 


per l'applicazione dei parafulmio', ; ; 

N. 4239. Venne disposto‘il pagamento di L.:1638,41 
a favore dei fornitori degli articoli di vittuzria.som- 
mibistrati al Collegio Provinciale Utcellis duraot» il 
mese di novembre 41872, giusta i. convegoi -preven. 
tiv:mente stabiliti, e giusta operate liquidazione 
contabile. . . na 

N. 4322. Si tenne a ‘notizia .la- partecipazione 
essere. sint accettato quale alunne. in'erne - nell’Îsti- 
toto Provinciale Uccstlis altre tra fercinlie che sono 


le signorine Rubini Maria;e Battistelìa Italia di Udiî- 


ne, e Segrè. Evelina di Trieste.» : SOIA 
N. 6320. Venne approvato il fabbisogao che co 


templa la spesa di L.:117,40 pel trasporto dai I°. 


piano al pianterreno della (Caraera di sicurezza nella 
Caserma dei Reali Carabiuieri: stazionaii--in Moggio, 
9 siccoma tale spesa, per pallo contrattuale, star 
deve a carino della Provincia, venne: autorizzato il 
r. Commissario ad affidir= l'esecuzione degli occor- 
renti lavori al propristario delia Caserma, obbligan- 
‘dosi la Proviucia di corrispondergii ia’ compsuso 
l'interesse del 5 per cento sull’effettivo ioro importo, 
per locchè verrà di conformità aumentato ii corri- 
spondente canone di pigiose. ° 

N. 3583, 3620, 3830. Venne. autorizzato il pa- 
gamento di L. 198,74 al Comune di Campoformido, 
di-L. 347,34 al Comune di Sacile, e L. 220,47 al 
Comune di Pordsnone, quale indennizzo per la -ma- 
nutenzione della siada maestra d’’talia negli anni 
1870 e #874' pei tratti percorrenti nell'interno di 
quei paesi. 

Vannero ‘inolire ne!ia stesso sedata discussi e de- 
liberati ‘altri N. 42 affari. ‘dei quali N. 42 în affari 
di ordinaria amministrazione della Provincia; N. 23 
in affari di tutela dei Comuni; N. ® in oggetti ri- 
sguardaoti le Opere Pie, N. 2 in oggetti di opera- 
zioni elettorali; è N. 2 in affari del contenzioso am- 
ministrativo; in complesso’ affari N. 84.. 

n Il Deputato 
G. GuoepLeno, 
: Ji Segretario-Capo 

Merlo 


GI eletti daljConsiglie Comunale 

Nella mia ‘qualità di Elettore amministrativo, e 
interprete dell’opiniono di parecchi «Efettori, mi è 
“grata cosa il poter rallegrarmi con.il Consiglio per 
l’esezione ‘della’ Giunta municipale, che assumerà 
Pufficio col primo giorno del venturo gennajo, e di 
cui il Giornale di isri pubblicuva i’ nomi. E dico 
di poter rallegrarmi con il Consiglio, perché in ‘co- 
desta elezione si ottemperò a say)‘ ed utili principj 
di ammipistrazione, da me ricordati in uno scrit- 
terello recente, e si tenneconto di avariatissimi ele- 
menti che sta bene riunire, quando sia possibile, în 
una Rappreseatanza Municipale. — . 

Intanto ‘a capo. della nuova Giunta viene chiarà 
mente indicato il conte cav. Autonino di Prampero, 
dacchè at Governo (che lo avfebbe nominato Sin- 
daco appena il conte Gropplero, spirato il termine 
legale, dichiarava di non poter più continuare nel- 
Pofficio) riuscirà facile compito lo confermare il: voto 
quasi unanime del Consiglio, e quello pur quasi 
unanime degli Elettori. Per il che il conte di Pram- 
pero, confortato da siffatta espressione di simpatia 
de' suoi concittadini, assumerà il peso che si vuole 
addossargli con abnegazione, e nella certezza di gio- 
vare alla cosa . pubblica. Egli, avendo avuto seggio 
tra i membri della cessata Giunta, si è impratichito 
in molti negozii comunali ;' quindi a lui spetterà lo 
agevolare ai colleghi nell'ufficio l'adempimento del- 

| onorevole mandato. Così nella nuova Giunta il di 
Prampero, insieme all’avvicato cav.- Moretti ‘asses- 
sore supplente, rappresenteranno quell’elemento ira- 








GIORNALE DI UDINE _ 







































dizionale che sta bene conservare, affinchè il muta 
“mento di tuttii rappreseotsuti municipali non abbia 


a riuscire pernicioso, almeno pci primi momenti di: 


una:nuova amministrazione. 


Giunta; sono i- signori nol. Antonio Lovaria, cav. 


Angelo: dè Girolami, A. Morpurgo e Francesco Brai- :| 


da. E sebbene già sia corsa voce che taluno di qua- 
sti signori intenda di rinunciare, .io voglio sparara 
‘ erroriga cotàl ‘voce; e che non riliuteranno di accet- 
i tar ua uflicio, a cui li chiama la piena fiducia del 


‘| Consiglio. Questi signori considerano, è vero, l' uf- 


 ficio come un peso, ed è bene; ma a dimostrare 
coma Îl peso sia sopportabite, dirò loro che una 
giusta distribuzione delle attribuzioni lo renderà 
meno grave. D'altronde il Municipio è ormai ordi- 
nàto in modo da corrispondere alle esigenze della 
«Legge; o ‘nel Segretario D.r Ballini, nel ragioniere 
Tomaselli, nel Segretario por lo Stato civile D.r 
Braidotti (pur rendendo giustizia all’ operosità di al- 
tri impiegati) possede funziozarii intelligenti 6 di 
provata onestà, dai quali i Preposti possono aspel- 


loro cure, lo non voglio cradero alla voce di rinun- 
cie, e ad ogai modo spero che il Consiglio non sarà 


Comunè di Pavia, motivi di così grave momento non 


rincrescerebbe ‘assai che rinnunciassero, mentre il 
Consiglio “nello ‘ eteggerli, e - rendeva ‘omaggio alle 
Gqualità' che. li : distinguono’ come Consiglieri, e di- 
mostrava di-ssper: ottemperare alla massima tanto 
utile di ‘distribuire equamente ì pesi. 


dare wnità'.ed efficacia all’amministrazione. Ciò ebbe 


presso ad ‘Assessori affatto nuovi‘ il cav. avv. Mo- 
retti quale Assessore suppleote, appunto perchè, in 
ceru. casi, ‘abbiano a giovarsi della di lui molta espe- 
rienza nelle” cose della mostra ammibistrazione co- 
munalg, cui: egli dedicava in passato tanti stodj ‘e 
non piccola «parto del suo tempo. Esempio anche 
questo utilissimo ad îmitarsì nello: avventre, e per 
il quale ad-uomini pubblici già ‘esperti si uniranno 
î muovi, ‘coi: not sarebbero sufficiente’ lo ‘ingegno ed 
il buon: volere’ per servire il Comune senza Î’ajuto 


“retti, non 'vorrà rifiutare: codesto nuovo sacrificio, 
lieve. di' confronto a quello di assumere l'ufficio di 
‘Sindaco cuì ‘niuno ignora che”altre volte, interpel- 
"lato; ‘rifiutava. Sarà ciò ‘una prova che ' nello assu- 
° mere uffj il vero cittadino, più che ad appagar il 
‘naturale’ istiotodi una pur nobilé ‘ambizione, bada 
4 servite ‘il’ proprio - paese. pi di 
Ii Consiglio hà cleito saviamente, e con” 
saviezza, sperasi, vorrà completare la Giunta, lor- 
quando il Governo avrà nominato Îl Sindaco, 0 se, 
per un caso che sì desidera nîn abbia ad avvenire, 
sì dovessero eleggere altri membri a supplire i re- 
nunciatirii. Ha ele'to saviamente, tenendo conto del 
voto degli amministrati nell: ultime elezioni, e delle 
opinioni e déi ‘voti manifestati dai Consiglieri nelle 
più receoti adunanze del Consiglio. E infatti ‘sarebbe 
tempo che le preferenze avessero ad essere giustili- 
(cate da un perchè evidente e chiaro alla comune 
intelligenza, Senza d: ciò, mai più verrebbesia capo 
di costituire ‘un’ opinione pubblica illuminata. E a 
codesto fine gioverà la pubblicità delle discussioni, 
‘come ammette Ja Legge, come raccomandano i prin- 
cipj della Ibertà. Gli amministrati, e specialmente 
gli elettori, è utile che conoscano quanto accade 
neì Consiglio del Comune per essore in grado di 
bene eleggere e- ‘per ‘aver motivo di riverire e sti- 
mare que’ cittadiai, i quali propugoano i veri inte 
ressi nostri. Così lat popolarità di taluni sarà 
giustificata da opere e da intenzioni degoe, non ac- 
cattata a prezzo di accondiscendenze e di adulazioni 
partigiare. E non è vero che sempre l’ ingratitadine 
sia il guiderdone dell’uomo che sì dedica a pubbli 
co ufficio. Gii- uomini veramente rispettabili sono 
rispettati anche dagli avversari di alcune loro idee, 
ed'il popoto è largo con essi di prove d’ alletto.* 





che con la nomina della nuova Giunta completa il 
Mupnicipio di Udine seguirà gli esempi, dati da altre 
città sorelle, di un'amministrazione che promovendo il 
progresso nostro civile, non dimenticherà mai quelle 
norme di sapienza economica che è sì difficile, ma 
non impossibile a praticarsi, qualora per assennata- 
mente si considerino le forze reali del paese. 
' G. 


I filarmoniel componenti |’ orchestra del 
Teatro Sociale si sono costituiti in consorzio onde 
provvedere uniti al maggior loro interesse 6 al decoro 
della città, Lo scopo di questa società permanente 
è principalmente quello di giovare ai cultori dell'arie 
musicale; promovendo l’amore e lo studio dell’arte 
stesse fra‘la gioventù, e di assicurare al Teatro So- 
ciale un numero cero di professor: d’ orchestra. La 
società ha già approvato il proprio Statato e Rego- 
lamento, compilati, sulle traccie di quelli di 
società analoghe esistenti in altre città, con quelle 
modificazioni che si sono credute opportune per ie 
circosienze speciali del consorzio udinese. Sappiamo 
che Jo Statuto e il Regolamento medesimi sone 
stati presentati alla Presidenza del Teatro Snciale, 
per la sua approvazione e per quelli evcutuati emen- 
damenti che sì ciedessero atti a rendere consegui- 
bile più facilmente lo scopo di questa bene ideata 
associzzione. Registriamo con piacere la formazione 
di questo consorzio che dimostra lo spirito di 
solidarietà dei filarmonici, ai quali auguriamo la più 





Membri, clo-prima d'ora non’ fecero parte della 


fare un talo servizio da rendere manco pesanti le 


per accettarla. Difatti se:iì nobile Antonio Lovaria 
volesse esimersi dallo accettare l' ufficio di Asssssore 
al Municipio di Udine perchè Sindaco nel vicino 


potrebbero : addurre gli altri, cioò i sigoori cav. de 
Girolami, A. -Morpurgo e Francesco Braida: ‘E 


‘La nuova Giunta mi sembra costituita con: ele- 
menti che ‘possono consistere c' completarsi per 


“per certo idi ‘ mira il Consiglio, che pose poi dap- 


Io spero (e con me lo sperano parecchi Elettori), 
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dell'altivi esperienza. E spero che’ l'avvocato Mo- 


egialo” 


i 
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* ‘più travagliati, e chi era sul punto diri 






































completa a soddisfaconta riuscita del foro Jodevolis. 
simo intento. 





“Corte d'Auvise, Nalla sera del 3 marzo di 
quest'anno, mentîe reduci da S, Floriano ‘di Buja, 
ov'erano: stati a sagra, alcuni abitanti di Borgo Ma. 
donna si riducevano alle luro case, sorso «qualche 
parola fra Giovanni Folica ed ud suo cugino. Quegli 
eccitato dal vino, 6 più dalla propria ‘indole risson, 
mal -corrispondendo all’amichevole saluto’ di-questo, 
proruppe in imprecazioni è in bestemmio; a tale 
che un certo Angelo Comoretto; ‘eccellente - pasta 
d'uomo, credette di dovergliene fare rimprovero, 

Bastò perche il Felice, infuriato, estraesse un col» 
tello, e in una breve lotta per tre volte con istra- 
ordinario grado. di forza lo immergesse nel'corpo 
del povero Comoretto, il quale, potè appans escla- 
tara «== ‘oli‘Diof‘son ‘morto — che. ‘cadde è spirò. 
Uno dei colpi aveva rociso l'arteria 6 la vena fe- 
morali: ed nn'irrefcenabile emoraggia in ‘brevi istanti 
aveva cagionata la morte. fl Felice, arrestato poche 
ore appresso, fu tradotto‘ davanti: la Corte d’Assise 
fino dallo scorsò giigho‘:ma per, due: volte il: dibate 
fimente «fu rinviato; perchè-taluni : dei testimoni 1 
difesa-erano assenti. Finalmente ' nei giorni .10-ed 
{i del’ corrente mese: ‘si.svolse. il triste dramma, 
nel ‘quale il Felice ‘cercò ‘di ‘sdebitarsi: da ‘ogni ref. 
sponsabilità, dicendo che nel momento ‘del fatto egli 
era’ piòoamente ubbriaco; Ma ‘i festimoni non! lo s0- 
stennero' piùto, ca ttaire t 4g È 

L'accusa ‘era di' omicidio: volontario, punibile colf» 
lavori forzati a vita;-però: il Pubblico. Ministero 
nelle sue conclusioni‘ mutò ‘ il titolo; e'chiése che 
fosse -ritenuto quello‘di ferite susseguite: dà : morte 
entro quaranta giorni; reato che ‘in sè stesso è ag. 
guagliato all'omicidio, ‘ li verdetto ‘.nagò l'omicidio f 
volontario, ammise le” ferito: susseguite da. morte, 
parve riconoscere’ che l’esito..Jetalei.non fisse stato 
facilmente prevedibile.‘dal Felice, ed'atimise. le cir- 
costanze: attonvavi: La Corte:pronunciò..condanna a 
dieci anni: d* lavori forzati.: Sostene l'accusa il cav.fl. 
Castelli S. P. G. © la- difesa l’avv, Schiavi i 











. Apparecchio automatico. Chi 
vo ebbe il pincets- ‘d'aver’ assiitito '‘all’espetiment 
di un apparecchio - Autémiatico “a misurazione : per 
l' afgentatura er. indoratùtà elettro-chimica:: di qui-B" ,. 
linque ‘metallo, di’invenzione: :del ‘nostro iegregio È: 
artista concittadino sig. Pigtrò'Conti. : 
“ E inutile il' dirò comé;}’-apparecch 
teressanito ‘per eseciizione “inappuntabile 
grande] ‘risparinio ' di témpo ; ; potendosi ; : 
esso uo lavoro’ completo” in'-soli:30 ‘ minuti; nelf' 
quale un lavorania ‘provetto dcoupereblie oltre 
‘H Javoro si -coramette ‘all’'apparecchi 
diante la' congiuazione ‘di’ duò:-fili‘mnptal 
batteria ‘costante’ del' Daniel, 1° 4pparecch 
'operajo può, durante quel tempo, accud 
‘lavoro, chiè ‘a iérminé dell'operazione 
apposito congegno; peroni ‘di ni 
“dire, non cè quasi bisogno ono 
Che it sig. Conti» sabbia la-nostre ‘sincere con. 
gratolazioni ‘ed’‘umia'’parola. di lode per la sua: utile 
‘invenzione, e, continnarido ‘nel’ sinora baltuto ‘sen- 
tiero dello studio, speriimo che'non ‘ultimo .sia il 
suo presente lavoro. Vogliamo ‘infine pregarlo,:' pri. 
ma che, come sappiamo, invii la:sta' invenzione alli 
mondiale Esposizione di Vieana,' a ‘voler farne altnenif!;'. 
per. pochi giorni pubblica ‘ mostra anche nellano’ 








































































stra città. Qua 

L'uràgaso di i ‘ 
flegelîo, Sirappando'i tetti, ‘lasciava a’ cielo “scopertg.. 
(© che, bal'cielo 1) tonté e tante ‘povere famiglie, inf. 
piéda al terroro e alli desolazione, tra ‘il: pianto dl 
le grida de’ bambini ‘e delle: donne, come già. sang‘ 
nunciava nel nostro giornale,- non ci‘ mancarono 
‘‘gevierosi, «che nulla curando il proprio danno :e' pe 
ricolo, s'adoperarorio di gran ‘lena: a.‘saccorrere 








la vita. ' . 203 ce 
‘Or la gratitadipe e’ impone di ricordarne il nomef i * 
e tributar. loro una- parola di. lode...Felico dî. Luig. 
Colman, raccomandata la famiglia sua ai Îratelli, cor 
reva dovunque 1’ urgenza del soccorso îl chiamasse . 
assecondato e assecondando ‘i solerti R.R. Carabil: 





meri. Silvestro Bellito Mero sfida l’impeto delli’ .. 
Cellino e reca cibo e conforto a duo fornai tagliati © on 
fuori e più morti che vivi dallo spavento. ‘ ‘’ fi 
‘L’ aninioso Felîri Colman, passando ‘da an ‘borg, pri 
all’ altro, per recar‘ ordini '6 ‘consolare i -più tribo di i 
lati, è travolto dal: torbine 6 portato nella campagoj “i 
già allagata. Ed ecco Anvibale Giordanì, giovane di Re 
gran cuore, e secolui Angelo Girolami e Gio. Bal oa 
Giordani, mettersi smamosi in traccia del rapito gd PS 
scendere nell’ acqua 6 tentar colle mam se ‘il pi 
tessero rinvenire € disperati entrare in: una famigli N 
per averne qualche indizio, e lieli qui vederlo, self.‘ gazi 
bene assai me'toricio, vive, e prodigargli le affettuodi fra. 
cure, che megl'o poterono, e compornelo. Benedetif ‘line: 
Iddio li rimerti di tania annegazione e bravura. f quia 
Come poi s' adoperasse con intelligenza e smo certe 
in mezzo a tanti calamità il Brigadiere ‘Rambsf : Unit 
Pietro, non ci ha parole che valgano ad esprimerif-\merc 
Gli sia di premio Ja coscienza de! Sene che fece f' 
la certezza che gli abilanti di Cia\t conserreran: 
indelebile memori. di quanto per essi operò in qu ‘€ 
sl luttuosissi + occasione, Cc. f. Cons 
_ condi 
Svele:à Opereja di mutuo se so a 
consu fr. tpilimbergo. o da 
Onor. sig. Dirattore del Giornale di Udine, | di L. 
Sempre prontor segpalsre quei fatti che onoranf.* 
4 stiiazioni e gi' individoi, La S. V. vorrà "acco E 
siste ospitelità nelsuo reputato pioriodico ri piesrrt? Novel 
« dospirandosi ad no sentiuicato di vera benef ‘ansì« 


























il si i bovini i 2 0ho t izi Ì 2, dicpacci di. Nuova Orleans se- 
cenza il signor M. D. faceva presonto a questa So- | mali bovini Sappiamo ora: che tale spedizione 3] Parigi, 12.1 di:pacci di 9 Mataltioha 8 por osato 
cietà Operaja «di un bel volumo partanto il titolo | stata sospesa, non abbisognandone-più alla Francia, |. goalano no conflitto fra-ta legislatura e il Gaserna- || protito 'Naslonalo 
«L’ Italia al’ Esposiziono Univursale di Parigi no! : avondo essa aumentate 6° migliorate grandemente le | tore di J:tinouth, che fa sospeso & pasto iu stato | n 4360 


? Ra {i zioni | sminni della Banca Naxfonata: “ ‘ml 
d' accuse, IÎ (Nigro NAnchbach assunse fo funzioni | xri nai della Banca Neniona pate,» 


























* VIENNA, dal 44 #0 19 disembrà, 
dorj = 6040] > 6848 





































0 di 4867, rassegna critica, descrittivi, ilusteata » con 1 suo dilsa. + 5 AA chi d 
Buy, la condizione che questi ona doro sO Lee Ae den, a Gontra per 40° lira sigle; 
Ma. ratto di una sottoscrizione-lotteri*, ii frutte delta i etti ‘ | e La CHE occupata | Argento | - 
ich B gualo derclvrsi a beneficio degli inuonditi i Por CORRIERE DEL MATTINO . | dolo troppe. deri LI d'ombre furono spoditi ine: | Pa 30 felt, rm si 
vegli La sottoscrizione frattò la somma di L. 84 che |" se _ HI, A i e nn listino 
son DÌ in unione ad altro L. 40 votato. da questa Società - de o sì | Eaomdra, 12, La Banca diminuirà probabil j. PREZZI CORRENTI DELLE. GRANAGLIR 
, Operaia, in sua adunanza del 40 novembre, — Da alcuni deputati di sinistra fu presentato al mento lo-sconto. - È , praticati in quesin ‘piazza 12° dicembre - _.°. 
esto, erat: n -a0a Ra tri p. p. ‘novembre | Comitato dolia Camera il seguento ordine del giorno: .|. Lonifrs, i2: La Banca d' laghi hai ri. | Eromento muovo (ottoliiro) ‘it, 4. 3584 nd 18.60 
ast È" Apcbo alla Socioti Operle di Finto dell Butta | ,,t i Cotto, affermando f° prinopio di cstn-. i, Meme, 12: La Bioca d'loghilirra ha, ri- | Grigiro mov... 039: "È" "1680 
pasta i n igo E dal Sooto signor A.P. | dere alla proviucia di Roma le leggi vigonti nello 0 lo sconto al cinque. cin cri. [AZIO to cità 40 
vero, gi furono invia Pil a di liati 6 | 23tro provincio dello Stato, sullo corporazioni reli= Amsterdam, 41. Dal 4.° maggio si aptità |'S5etta oe: 
col- BÎ nel riflesso ste fu uno di paosi, più bersagliati 6 ‘| gioso e conversione dei beni ecclesiastici, ‘{«la Borsa alle ore una e si chiuderà alle 3 4112: ' l'Omo fiato, 
stra: Lari sale Mira: o REA nesti fatti sue « Dichiara non potersi ammettere fe eccezioni NWYowk, 41. Grande incendio al Grand Hbtel, Misffcdloai 
orpo Detti Lele PRODIGA STA n 1” vivi riogra, | che il ‘ministero propone, _:, | Situato ‘alla 8% strada; 22 donne di servizio rimasero | ufigiio — 
sli DIRI CgoRe CEnDEOEI aio LO] Serna ET « E senza procedere alla discussione degli arti- ‘| asfisiate' e bruciate, Oro 112 7ig. O 
ce Sociotà Operaje d' Halia, inspirandosi a quei senti. | Solis passa alla nomina di. una Giunta, coll’ incarico" | f., Wérk, 41, Boutwell non negozierà prima di 
” 9 di coordinare il progetto..al'iprincipio sovraindicato.» |: marzo i 300 ‘milion: di bonds al 5 per cento che 





"SE ROTalO. | — risponde» : 
tan! menti di ‘solidarietà che tutte le affratella rispoo le see iacIII nelle Coni del Soi: RI I È 


= Dicesi che il senatore Vigiiani abbia preparato «| 





oche ranno allo straziante appello. I i 

sso | Spilimbergo li 10 dicembre 1872. un coptro-progetto allo schema di leggo sulle cor- :| *°itanto rimasero. bruciate al Grand di Ven) 

ibat- È ni Il Presidente porazioni religiose. Cl. vie de 4 12. La Ca dei DI E A 

Di af F. Dar. Nasciupeni . ‘Egli è per. allro indeciso sull’ opportunità di pub- :}-' ® Sarai Lita N Mmera:del pio ripreso | 

> edf Il Segretario blicare adesso quel progotio o di aspettare allor ‘dal Tirolo © Vorarlberg. Die tO > fettine | 

È 9 D i i 1 fi n . i E È È % UE u 

CR Guglielmo Monaco quando la leggo sarà discussa nel So a Italia :Neoeletti deputati, il Governo presentò up «progetto 
i Sai naldiraraa i « di legge relativo alla continuazione della riscossione 

) $0- RI guasto del cerealt a cui jeri abbia | —_. Anche iersera, 49, Ja maggioranza doveva ra- |' delle imposte pei primo trimestre 1873, ed uno 


relativo al contiogente di reclute pel t873, indi un 
trattato postale. fra 1’ Austria e ja Germania. 

La Camera deliberò di proreder tosto. alla discus.‘ 
sione sui due .progetti- di Jegge. La seduta continua. 

Vienna, 12. Li proposta presentata sal Go- 
Yelaiivamente: alla pratica dei chirurghi, venne 
accetiata-in'seconda lettura. La ‘Commissione fioan- 
ziaria' accetid' la‘ proposta continuazione delia 118C08-. 
sione delié imposte, e it ministro delle finanze 
i chiarò che' presenterà quanto prima una propos'a 
i governativa, riguardo al definitivo regolamento dellé 
‘paghe degli impiegati. RA a 

Sest,.3. Nella Camera dei. Deputati Madarass 
preseriò una proposta che rifiuta l’iadennità al 


mo accennato ci. è oggi pur troppo confermato da | annarsi al ministero delle finanze, invitata dal Pre- 
i coil varie parti. Il granoturco, è quello che più ha sof- | sidente del Consiglio, per trattare della legge sugli 


stero forto; o «so i contadini, dice una lettera che rice- | ordini religiosi nella città a provincia di Roma. 
viamo da Mortegliano, continuano a cipersi di farine 


spesso poco.mene che fracide, le conseguenze che — Il corrispondente romano de!la Nazione smen ‘|. 
potrebbero derivarne alla pubblica salute sarebbero | tizce che Ricasoli si sia chiarito avverso alla legge 
Ben gravi, « La stessa lettera ci ‘dic che nel Co- | sulle corporazioni religiose e che voglia vota"vi con- 
mune di Mortegliano furono presi ‘alcuni . provvedi- | tro provocando’ una crisi. È 
menti in proposito, facendo  dall’altare avvertire la | . ! 

popolazione di fare mac‘nare pochissima quantità di — Alcuni telegrammi par!ano dell’intenzione che 
grano e di stendere la farina ‘assai leggermente in | alcune potenze avrebbero di offrire il foro arbitrato 
luogo il più possibile ascratto. Sullo stesso argomen- | per comporre la vertenza del L-urion. Giova ricot- 
to riceviamo anche uw'altra lettera, di cui la man='| dare, dice Ja Nazione, che i Gov:roi di Francia é 
canza di spazio ci obbliga a differire la pubblica- | d'italia. hanno fatto la. proposta deil’arbitrato ai Gò:" 













«omai. di meritato er 
». Cruda ed. ostinai 
cho sull’ orlo della 
dovréi deplorare .01 





























4 zione a domani. verno ellenico, e che finora questo ha rifiutato. Governo, 
scri. : i È 
onu " e Cori ea » Belgrade, li. Quest oggi vi:ne solennizzato 
È .l’ anniversario dei ‘riconoscimento d Ila Serbia da |. 
Pi FATTI VARI i NOTIZIE TELEG RAF ICHE | parto dell’ Ebrops.‘ (Ost. Triest) 
0 Enondazioni. La Gazzetta d'Emilia ha | Merlino 14. La Corrispondenza Provinciale ter- Wsservazioni metcorologiche : | resa, stimo i 
da Finale in data: dell’11 che le acque dell’innonda- | mina un articolo, su'la situazione della Francia, di= Stazioni di Udine — R. Istituto ‘Tecnico i ‘meritati “elogi. * . 
zione, agiatatissime: pr la Liufera, atterrano tutti i cali I IRRSntI APrnISDi anni dee Cau arr TGR. .; Valgano rione 
i | i i elle due parli di addivenir» ad un nuovo ‘accordo. 2 e | riconoscenza all illustre 
Di pepdali ol piaga oonzalio ice oitarmangna: L opinione” pubblica de:l» Francia e dell’ Earopa' 12 dicembre 4878 137 por. | pom. .| debbola vita e là salu 













. A; Barcellona, ‘in: Sicilia, dopo le ultime ‘inonda- | Saluierebbe-con sadisfazione no accordo durevole tro: 


ne-| ‘zioni, più di 200 famiglie si trovono affattò ‘prive. l'Assemblea 6 Th'ers, accodo che fornirebbe nuove 
unal di asilo. |’ £ : geronzie «per rendere st«bile la situazione delta 







Birox tro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sui ; ; 
746.6 

































































‘ Francia. livello del mare mm. | 738.2 | 7548. i tto: 
e . , 

tr RO i Bismarck ritornerà a Berlino fra il 45 ed il 20 |' Umidità relativa... {90 | 84. |- 82° | de ae a Alta, ne 
> di . NWerrovie venete: Abbiamo di Roma, dice | corrente. - Siato. del ‘Cielo “= | coperto | coperto | coperto | grafia; — Diri È Di Ci 
puo) 1a Gozz. di Venezia dell’14, che il Comitato, a mezzo Berlino 11. La. Kreuzse:luig anouozia che | Acqua codsmie. + . { 335 | 13 i” signor G.B. Taort n n È 

( delsuo rappresentante, comm. Volpi, agisca ener- | i cambianienti ‘ministeri ii avrando luogo scitesto |"% “dissîtinlo . _ - — | restante), Reisen: en 
son.$ gicamente, e fche la Società assuntrice. von “si sta' | dopo il ritorno di Bismarck. Vento sa a sala af o si 2. 
still colie mani.alla:cintola, edfha già sottoscritto.ialcuni' } ‘ Le deliberazioni del Ministero sui progetti relativi | Timnoetro contigrido | 76 | 90 180 ni gg AVVISO 
sen.j contratti con Case bancarie, sia italiane che estere. | agli affari ecclesiastici, sono sospese fino all’ arrivo ‘operati, ( stessa — 40,1 : È ‘v_ Per uno.Stabilimento Tipo 
a il Sembra anche che il Ministero riconosca la con- ? di Bismack. * Teruperatura { rnima 7.0 Litografico,. Arti: affini;:: 
prif . venieoza e la giustizia di concedere al Veneto quelle | —parmetadt 41. {l Giauduca aprirà perso- Temperatura miaima all'aperto. 6.2. acquistare quanto ,.bavri...di - più; 
all garanzie chilometriche che concedetto alle altre | noimento la Dieta il 19 corrente. ——- Macchine, caratteri, utensili, . 
eni checia aa Veg Se È il fasi. Stoccarda: it. li capo del Gabinetto del Re, NOTIZIE DI BORSA Dinigere, pi offerte, Saggi; +Campidni; condiz 
nof © iO : * | barone Eglofistein, -otteane la dimissione domandata, Parigi, li. Prestito (1872) 86.47;. Francese | P7e22Ì: fissi al Rappresentante. della . Società, . 

l'Amminisirazione dello Sa LT Parigi ll. n Manifesto della sinistra repub- | 33.77; Toti 68,45; Eno at: Banca di GB. Zanolio in Genova: (Posia , 

L ' blica spprova la petizione per lo scioglimen.o | Francia 4525; Romane132.=; Obbligazioni 187.—; " TSAZRA 


MI Congresso giuridico, test chiusosi | dell’ Assemblea. Dichiara che senza escludere asso- 
bilf in Roma, ha votato all’ùnanimità, meno un suffra- | lutamente l'idea del rinoovamento parziale, voterà 
eri gio, l'abolizione della pena di morte; ha condannate | il rinnov:mento' integ:ale dell’ Assemblea. 1 Mani 
i le quattro Corti» di Cassazione; Ha riservato ‘a mag. |.festo porta fiaora 103 firme. 

giori studi la questione della terza istanza; ha rac- Versaliles il. (Assemblea). Gaslonde pre- 
comandat) al Goverco il miglioramento della sorte | senia la proposta che l'Assemblea ‘non s’abbia a 
dei pretori. Questo può dusi sono state le più im- | separare prima della completa liberazione del terri- 
portanti delle sne deliberazioni, per arrivare alle | iotio. 


Ferrovie V. E. 496.50; Merid onali 205.23; Cambio 
Italia 10.14; Obblig. tabacchi 481.—; Azioni 881/—; 
Prestito (1874) 84.12; Londra vista 25.64.—; In- | 
glese 91.34; Aggio oro per millé 9.1]2. i : 
berlino 1; Austriache 208.78; Lombarde 
121.518; Azioni 207.7/8; Ital. 68.44. i 


PIRENZE, 42 dicembre. 









. . (con diri 
da'lire sterliné ZO, pa 
# italiane SOO in oro, e 






















































































reg quali l'ingegno splendido e la dottrina profonda di | —Lamberie Saint Noise domandano che l’Assemblea | fondita 75,37.43jAzioni fine cor. == di 
eri ‘alcuni membri, hanno dovuto, dice un corrispon- | discuta sabato la ‘petizione. relativa al suo sciogli. 0î0° £o6 corr. ma Zanica Non E (comin) suo 
dente romano della Nazione, per più giorni conten- | mento. Londra 1840, —/Obbligax, n" 0 
mej ‘dere con molte vuote ciance, e con una serie infi- Gambetta appoggia la proposta, e dichiara che !a } Parigi t1445, [Buoni _ —_ 
ui Dita di gonfie, ma vane declamazioni. simstra ne attsnde impezientemente la discascio ; Po i oo. — Ip biemion sc 35 
di = sabato conscetà ditta di coloro allo. domeao | ‘teri sesti — 078 0 Crowe in __tiRb7 
sse e o sacre 1 1 iman- i) rizit tre! 
abi; Gia denicle M0lla lana: ù: dl PA | dano lo scioglimeato. “e Tdi Rrespoia O 2 t - Obbligazioni o 25000"Azioni privi si 
ell fondo sociale di 30 milioni per dar vita ad una La camera Rao A Glalo la Beezione, 40, quin ronta da 75.90 a-.=, Azioni della Banca Ven ta gia; collocate 15000 «delle ‘une ‘e-45000: della 
ia grande Società anonima per Findonina della lana, | PPUzioni. (Viva agitazione.) È Lire 320. Da 20 franchi d'oro da L, 22 3h a altre sarà aperta nel giorni di gio: 
Siciona che si prefige di assumere por conto sociale Versailles 11. La Commissione Dofaure de- L. =. Fiorini austr. d'argento da 2,73.4]2a —— vedi 12, venerdì 13, e sabato'14 
e] il Lanificio Rossi di Schio e il Cotonificio Cantoni | ciS9 con voti 18 cont;08 che s' occuperà avanti Lutto Banconote austr. da L. 2.55.34 a =.=) li fiorino dicembre 1872:in' % 60, 
bo di Monza. Il seo. Rossi sarebbe . presidente di que- delle attribuzioni dei poreri attosImente esistenti e sfasi mibbli ni 1 Lc per. “| Roma! ‘presso la: Banica' Italo:Germanica ‘(Sede ! di: 
80) sta cospicua Sociétà che, per importanza di capitali della responsabilità ministeriaie. sani da ti ne Roma, 'via Cesserinî, 8)": > È 
ed 6 di nomi, diverrebbe per l'industria della lana la Thiers scuse ila fCommissione, che acestta di | Rendita 5 Yo god. 4 luglio 1550 n Milano «+ >» Idem (Sede-di Milano; vi 
au prima d'Europa. È 1 rerarsi presso di assa pe* tentare di stab-lre a'cane è » foci. » = i maso, 3): .° aa 
0 î 3 proposte comuni. Dire che volle attirars } siten. 9- | Prestito.razionale 4866 oeut. g. 4 ottobre Napoti » Idem(Seded Napoli, via di Chisia,37) 
pi se ne del’ Assombiea sopra argomenti, * quali preoc- { Asioui Foana Regoo d' Ilia Firenze =» Idem.(Sede di Firenze, via del Gi 
gli Navigazione, La Società inglese, di navi- | cupano tutii gli animi, che non redigerà ua pro- »' ttali<dermaniche si ; 1, glio, 9 A 
self gazione dell’ Anchorline, che già faceva il ‘servizio | getto, ma ne formurerà uao, se le spiegazioni s:am- +» Generali.romaze . Venezia > “Jacob Levi o figli. 
38 fra le coste d’Italia 6 Nuova York, ha aggiunto una | biete ne dimosireraeno V utiltà. » itato ferrata romani . ». » M.eA:Errara 60. 
Sitfi linea diretta fra questa città e Genova a periodi | — Rtomma 42. (Camcra.) Discussione del bilaco | 3° Ae eee iaia LC : Torino = » “ 
: quindicinali. Quesia nuova comunicazione, che sarà | delle entrate. Approvas: i! capitolo sulla tassa di | ObbL Strade-ferrsto VB... == . » 
Duf certo vantaggiosissima agl’italiagi residenti agli Stati | ricchezza mob e. intorno a: quelo sulla tasss di » » Sardo e Genova » IL. E: È 
bsf Uniti, è. una indubbia prova del progredito com- | macinazione, Cam:rini, Minervini, Sirio, Maccara +’, VALUTE da ® Livorno a Augelo Uzielli.- sta 
if ©. mercio fra la postra penisola © l’ America. Polsinelli, Nicotera, nuo richiami, istunze, osor. | Rossi da s0 french sii ia » | =» Felice di G. N_Modena e C. | 
) ne vazioni per |’ applicazioo: delia tassa, » sulle irra- "Venezia « piasva d' Italia, da la Ferona * >’ Figli di-Luidadio' Grego. ' 
n - te. I! Bollettino del gorzrità dell'e disposizioni .smmiursirative. Sella dà | dia Bauca nasivnnio 5 00 3. Modena‘ »' Fratelli Ssoguinett. 
3, Consorzio Nazioni © rdiconto del ggs | Sthiarimenti di fatto, e risponde alle critiehe dei | della Bonce Veneta. 50) = Mantova”: » Gaetano Bonoris, ‘* î 
5, B Consorzio Nazionale pubblice È reni I 0 el se | sistoma, ° 3 della Banca di Credito Veneto 5 OÒ n Bologna" “» Fratelli Saoguinotti," ©‘ 
condo trimestre 4872. Da Cesi i 19 106.316,86, | | Dice: Come vorraste togliere questa tassi senza TRIESYR, 12 dicombre 7 Palermo ’ -» «Ed. Deniager io a 
ce ro Oa I ea cod | sostttirne un'altra più dolvrosa, e quale potrebbo | zecehiri beperisi Borg As, =[ csda,— | Cagliari +. Banco ‘di Cagliari. 0 
al 30 giogno era di L. 12, it: I | essere ? Un aumento sulla fordincia ‘0 su altro sa- } Corone . = —_ | Trieste ‘a Filialò della Unionbapk. i 0 
mento quindi, in confropto a! trimestre antecedente, | robba respinto;:come insopportabile. Da RO free - Si aioitc) (EIDUI | © La sottoscrizione ‘è contemporaneamente ‘aporia 
di L. 180,351:50, Sineo d'sco:ro della tassa sul cogistro, Merizzi fa | Ko marchi ali t "2 | anche all’Estero nelle ‘principali città; presso! i, cor 
af a richiami, domanda tolgansi gii ostacoli, sieno sce. | allori imperiali MT " =. rispondenti delliBaneca Btalo-Germantieca. 
e Esportazione di viteltf. Scrive l'Era { mati i pesi polla fabbricazione dell alcool, della bir. | Argento Tir conto: i ‘RI Qualora la soltoscrizione superasse il' nameto di 
"tf Novetta di Napoli: « Dalle nostre provincie face- | ra, della acqno gazose, Minghetti e:Selta rispondono. ! Feror tu greto s Obbligazioni ed Azioni prestabilito, sarà praticata u 
ansì continue spedizioni in Francia di piccoli ani- Discutonsi altri capitoli e si approvano fino al 45. * Da f franchi ‘d' argesto =Ì - proporziogale riduzione, x si 2 
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0 ATA ‘È 8, Ogoivaspiraute cauterà la sun offerta Nota er ‘aumento del sesto Tali ) . . 
; ATTI UFFIZIALI miao Lar LE Tm: lee , “ ni | È a iond' Tit : ANGELO, PISCHIUTTA ; x 6 5 n 
Sete ° 6. Si addiverrà al deliberamento coll’e- lel giudizio di espropriazione’ forzata | ... > È st; ; 
di - N. 4500. 3 3 | stinzione dell'ultima candola vergine, | ed istanza del sig. Cornazai wonsignor C A RTO L AJ O: LI BR AJO 3 7-38 
“>. REGNO D'ITALIA A 4 ì ness dl lina miglior oliventi Traze ua fu Giuseppa residente } e, E ir Ri deo ia 
pa aepazli* ; i È i apitoli d’ appalto sono ostensibili | in Udine, litore espropriante rappre» * È A SUR poiao eio ca Sii AR 
Prov. di Udine Distretto di S, Daniela vii Segreta Municipale nelle | sentajo dal suo procuratero "sighor avvo: ù IN PORDENONE ala cat) Ep 
Comune di $. Danîele-del Friuli ore d' ufficio. 3 cato Pietro Linusta domiciliato in que offre N. A oo, deere Lala Bristol ca da al 
RE pis * Dal Municipio di Moggio sta città, goorme sistema Leboijer, e N. Minvelop relativi per. » IL.B.B0, si 
padania addi 7 dicembro 1672, alia N.100 Simili con Envelop d’augurio e felicitazioni » 8. | | 
orzniai I EA “dl signor : ” Il Sindaco : Ra He Tiene pure un bellissimo assortimento in Viglietti d' augurio galanti, Strenne: dr 
indaco éd in confotmità alle delibera= | -r., P, Ze4ro ._ | signori Marionì Francesco fu Antonio | diverse, e Almanachi,@ preszi moderatissimi. ii 
zioni Consigiari ‘29 dicembre 1862, e L'Assessore Anz. Il Segretario | residento în Treppo Grande, Marioni ; er Ei sen pr a : i 
28 novembre corrente debitamente omo» G. Zorzi G. Fonamosci | Gua Julie pure.in Treppo Ge La. : : RIS eo o DIO 
". logate, deduce ‘a pubblica notizia ché | - Ve succ», Marion: Anna tt |, h “QI I N N if t tene Co snai 
% ‘sno Si ù itata Tosolini di Raspano, fl: ; 
> alia presenza del prefatto signor Sindaco { N, 1999, I | Marianna Susanna ‘maritata Piccoli. di 0 IN el, anu al uri & 01 al ; 4 D 
0, di chi ne fa le veci, in quest’ ufficio ; Avvt Carvacto,; Marioni T' jtata F: beat ' FRS di lee 
* Comunale e nel. giorno. 21 del p.v. |- , Avviso _ | Carvacco, Martoni Jeress. maritata Fa- ; È ii RE 3 
‘messe di «dicembre alle ore 9 ant, si x È aperto il concorso ad un a di ber si Sona Mn Re DE NEW -YOKRK.} .. "o. ; Dea 
Ice; a Ae otaio riattivato nel Comune di'Valva- | ritata*Eustatchio di Buja, e Menis.Do- 7 ; >. dt ony 
: palo anno Lala i sone a cui è inerente il deposito cauzio- | menico rappresenitaate î figli Maria-Mad- ARCA Rel a Nato Mald Maller © €, disa 
‘1. tronco -di strada che da S, Daniele | nale di L. 1500.in Cartelle di Rendita daleda, Celestitio, Gerardo, Anna-Maria: N. 6 Via-S. Francesco da Paola - TORINO. 3 30 
mette a. Ragogna e precisamente dalla | i‘aliana a valor di listino od ‘in valuta 0 Maria rosidenio ln Zegna. Fi de- Chi desidera incaricarsi della vendi hine i i dea 
PARIGI e RAR n) legale. : 5 bitori non comparsi. 13% ee pass caricarsi della vendita delle macchine, da cucire della compagnia Bprà 
$0i530 . 444, P "-l'’‘Dovranno gli aspiranti produrre alla | Il Caricelliere del. Tribunale Civile di Di a Le a SEtia mae a perda: favorisca! ‘sorivere a “Maid: fermo sala 
"I Tavori di costrazione di detta strada | Scrivente le loro suppliche corredate dai Udine. | : $ FRA E Ab Udine, . si del 


‘Visto la sentenza pronunciata dal detto 
Tribunale" del 9 correnle*mese, colla” 
‘quale furono. deliberati all'avv. sig. Pie-, 
tro ‘Linussa per persona’ ‘da:dichiararsi |' 
tutti ‘i suddescritti immobili per lo' ‘préz. 
20 di L. ‘5730, cinquemila. settecento 
è tredta. È 
|-_. Visto, l'atto .in.aggi ricevuto da questa 
Cancelleria a mento dell'art. 678. Proce: 
i dura Civile col quale l’avvocato.: sig... Li- 
‘nussa dichiarò’ dì ‘aver fatto l'acquisto 
per il suddetto monsignor. Cernazai,. che. 
accettò una tale ‘dichiarazione... «. 


Avvisa 


| che il termitne per offrire l'aumento del 
sesto ‘a senso dell'articolo 80 citato Co- 
dice scade col giorno ventiquattro. cor- 


prescritti documenti e dalla tabella sta- 
‘tistica ‘conformata a termini della Circo- 
lare Appellatoria 24 luglio 1865 N. 
412257 entro quattro setlimane, decor- 
ribili dalla terza ‘inserzione del presente 
nel Giornale di Udine, , 
Dalla R. Camera di Disciplina Nota 
rile Provinciale. . - % 
Udne 8 dicembre 1872. 


“ ‘dovranno essere ‘terminati entro 180 Fiaid Miller e C. Torin 
iortii a datare dalla consegna ed il pa- Sana 
mento verrà elfettuato al deliberatario 
in due eguali rate, la prima a lavoro 
compiuto entro l’annò 1879, 6 la se- 
. conda, previo collaado entro l’anno 1874. 
I capitoli e condizioni d' appalto sono 
estensibili in tutte le ore d' ufficio nella 
Segreteria di questo Comune. © 
Gli aspiranti dovribno presentare i 11 Presidente 
° documenti d'idoneità e. di resporisabilità A. M. ANTONINI 
per essero ammessi all’ asta la quale sé- : Il ff. di Cancelliere 
guirà ad estinzione di ‘candela . vergine L- Baldovini Coadiutore 
coll’ obbligo negli aspiranti di depositare 
nelle mani dei Sindaco la somma di I. 500; 
Ùl'termine utile per presentare un | | N. 4998 1 
o sN «di MERO A Plant Avviso È 
‘ti al'ventesimo del prezzò dell’ ultima of { gi concorso ad un posto di Notaio riat- {. 
orta scadrà il'giorno di lunedì 30 del | tivato nel Comune di Venzone, a cui è 
suddetto mese di dicembre alle ore ?. |. inerente il deposito cauzionale di L. 1900 
pomeridiano ie in Cartelle di rendita italiana a valor 
‘Dato a S. Daniele del Friuli di listino od in valuta legale. 0 L 
addì ‘30 novembre’ 1872. Gli aspiranti dovranno produrre alla |' Cassatco e ‘Catasto di Raspano descriito, 


11 Segretario. scrivente le loro suppliche corredate dai | alli n., 654 prato di censuar iche n Ei 
7 prescritti documenti È dalla tabella sta- {: 4,43 rend. 1..3,28, ‘n. 655 Pi L GIA REALE A. FILIPPUZZI 
IT TTITTIRE RR 































PREMIATO STABILIMENTO 
* CROMOLITOGRAFICO <-> 


ENRICO .: PASSERO 
UDINE Mercatovecchio N; 191° piano 

























Si eseguiscono : Carte ‘da’ visita, ‘“Tadirizzi,” Azioni, Cambiali, 
#88 Assegni, Note di Cambio, Contorni, Ritratti, Vignette, Tatestazioni, ‘ 
Fatture, Programmi, Cromolitografie, Circolari, Etichette di vini GR 
© liquori, Musica, e quasiasi altro lavoro di Litografi, a prez- 
zi modicissimî. <.,;: be 
















renté ‘dicembre. 
Gl'immobili suindicati sono i: 
i _ a) Terreno prativo ed’ aratorio d 
Grannet ed ‘anche Pesco mappa di 










































1» Friaegsco ‘dott. Asquini” i ; 
Daga n tistica ‘conformata ‘a termini della Circo- |. suarie pert. 3,92 rend, |. 2,90, 


lare Appellatoria 2 aglio 1865 ‘N. lira” i: di pet ana VER 0 ANTIGELONICO ì 





















N, 4175. i 3 ] 42257 nel termine di quattrofsettimane, tend È 0285 a; 668. aratorio. di pert. ” 
“La Giunta Municipale di Reitiansacco: psn Aa "DR un 7,15 send. 1 7,08, i, 674, piludo-da.| chimicamente preparato, sicuro rimedio per allontane i geloni io' pochi gi 







strame di pert. 0,80 tend. }. 4,17, 
n. 675 aratorio di pert: 1,82 rendita. 
1. 1,73, n. 676 peo di censuarie per- 
tiche ‘2,14 rend. 1. 0,92; in totale di 
| di censuarie pert. 22,74 pari ad ettari. 
due ed are ventisette, centiaré quaranta 


| Avvisa Dalla R. Camera di Disciplina Nota- 


che a tutto 26correnite è riaperto per | rile provinciale . 
la terza volta il concorso al posto di Udine, 8 dicembre 1872. 
+ maestra elementare femiminile di gradò |‘. MH Presidente 
inferiore in. questo capoltiogo puo |. A. M. ANTONINI 
«stipendio” di L. 366,66 pagabili di mese |". ‘* , Il ff. di Cancelliere 
+’ in’tnese postecipato e ciò per un trien- .  L. Baldovini Coadiotore | 


Elixir di Koka Boliviana 
ottenuto pneumaticamente, R*otente ristoratorò delle forze, Sovrano 


nelle veglie nervose causate quasi sempre dai pensieri tristi e melanconici,. 
infallibilmente nei temperamenti deboli il fanesto, vizio della Spermatorrea. 


, SCIROPPO PETTORALE D’ ERBE. 










«contro 
«dell’ ti 
Caso V 










(3 





















da re obbligo della suola serale > È _ d LÌ. 3,88 in ragione di lire | preparato di sole sostanza vegetali, unico e pronto ‘rimedio contro 

«Di bin oa ATTI GIUDIZI AR 0,20,:735 per ‘ogaì lira di rendita cen- | fa tosse reumatiea e canina. Questo-sciroppo è da pîefe- 

i o 1 ate i ] suaria, Confina l’intiero corpo ‘a levante: | rirsi a qualunque altro: per la' gran facilità di spmministrarlo .tanto, agli» adulti; come 
4 —— i Simeoni Domenico, a mezzogiorno altro | ai bambini i quali ultimi vengono sì spesso molestati da tali malattie, °-° 















Avviso 


To ‘sottoscritto ‘usciere ad istanza. del- 
l'avv. Delfino Procuratoro. dell’ illus. 
scav, Francesco Tajui' R. Intendente di 
|.Finanza in Udine cito a comparite al- 
‘{°1°udienza tenuta dalla I° sezione pel 

‘lgiorao- 43 febbraio .1873. alle ore 40 


altro Simeoni e Toffoli Pietro, ponente 
Toffoli Pietro é-tramontana sirada e 
Torchetti,- 

°_ b) Terreno pratiro e paludivo torboso 
detto pradat o graunet in mappa di Cas- 
sacco, Catasto di ‘Raspano alli n. 677 di 
pert. 5,72 rend. L 4,23, n. 678 arat. 


7 Gidé citi 
i fano il 
«difese, 
‘leva 0: 
‘francesi 





Sciropro pi Fosrato Di Ferro soLUBILE. |. 


Dalla eletta dei Medici questo sciroppo viene addottato per le malattie di Sto. 
mago e massime nei crampi che ‘orribilmente fanno soffrire, nella Cloroasi, 
(colorì pallidi) nell’Amemita, (impoverimento di sangue) nella Leuwoorrea 
(fiori bianchi) cui il femmineo sesso molle volte, ya soggetto. È i ti 






' del Consiglio Scolastico Provinciale. * _ 

. ‘Remanzacco 1 dicembre 1872.:}" 

© .,0% I Sindaco >. 
Set. A, GiUpPONI 































mostrar 
























si it apiim. avanti il -R. Tribunale Civile è { erb..ort. di pert. 4,26 rend, }, 1,66, n. | _ L’ esito felice ottenuto da questi ‘Farmaci preparati. con la massima diligenza, fl :mandar 

N. 2087... Sp, .| Correzionale ‘di Udine li sig.ri Luigi | 822 prato sortumosofi di pert. 3,77 rend. | Mossero la Ditta Filippuzzi a presentarli ‘al pubblico quale sollievo dell’ umanità. f' tarinone 
Municipio di. Castions di Strada | Zuccolo di Antonio e Teresina Ferro di'| 1. 3,20 in toiale cens. pert. 10,75 pari La Ditta stessa inolire tiene gran deposito delle Pastiglie Marchesini {Lo n 
î lui moglie ora dimorante in Parenzo. | ad ettari uno,. are sette, contiare ciù- | riconosciute ormai in ogui luogo valevole rimedio nella tosse cronica e recidiva... È Madrid» 


vi Avis 





quanta, colla rendita di Ì. 9,09 e col peraltro 





id 1873 Îi [0° Istria pèr rispondere sulla domanda 


























































































SÌ riapro a tatto 40/7: dla * rispondere. panta, © I . A. FILIPPUZZI. 
concorso al posto di maestra: per la scdo- | “di pagamento solidario di 1..120,99 per tributo diretto vero lo Stato nella suc- "Congres 
“la femmibile del capoluogo. . tassa d’inscrizione ipotecaria presa néil'8 ‘È citata misura di it. 1. 4,89, confina a na, —_————_É — o individu 
© Lo stipendio è di annue lire trecento. | luglio 1863: e relativi. intetesti, nonchè | levante la stessa regione col fondo pre- AVVI SO INTERESS ANTE : 1 fa inepi 
‘@ sessaotasei pagabili in tate mensili | 1,10 di spese fiscali. ed altro, oltre alle | cedente, e Tolfoti Pietro, mezzodi Pa- ; ' vie 08 È darre-di 
» postecipate. trà | spese e tasse del giudizio. . | scoli Fasiolo vedova di Giusto, ponente È [eee ER quiltità. 

° Dirigera la domande affrancate all’ ùf- Udine li 7 dicembre 1872. Di Giusto. Leonardo, nord' sifada, IN PESCHERI A VECCHI A N, 41057 colto co 
‘’ ficio di - Segreteria presso «del quale. è | Domenico‘ Brusadola ‘usciere. del Tri. | —c) Terreno atat. e prativo denominato 5 o Na Pare. 
visibile il relativo Capitolato. <bunale Civile e Corrazionale di Udine... | Barositta in mappa di Treppo Grande dirimpetto la farmacia Comelli spe suo sciò 

Castions di Strada 9 dicembre 1872. |: 0° SRL a1008 dani ae e trovasi un gran ‘ Sn quer 

Î L 1,10, 2 sima ir 
i Il GuBieE : . Bando N. 4008 d arat, di pert. 0,86 rend. DEPOSITO DI STIV ALI F ATTI - tf assuntrio 
a Pel Segretario e, SIG VAL i 
3 , i; i DI pare dieci apri x 
Traloni | pia Cantnlera delta lagione pei | colla rendita di 1. 7,08, vente il tributo DA UOMO, DONNA E FANCIULLI “0 farai 
Ù È i .-.- | così seguenti effetti di legge che l'ere- | diretto verso lo Stato nella stessa misura delle migliori fabbriche di Vienna, Gratz e Pest | È e la 
N. 1640. a." | dità abbandonata da Pier-Antonio Bulfon «di lb 146, confina-a levante stradella, A PREZZI FISSI il 4 
Il Municipio di # toa - T morto in Ovedasso di Moggio li 15 gen | mezzodì Fasiolo Domenico e Molare Gia . © N Poichè 
pio di Moggio naio 1872 con testamento «olografo 8 | como, ponente, Moretti Giovanni e tra cioò: da uomo da it. L. 28.50 a 20 parecchi | 
Avvisa. giugno 4867 in ni si Notaio rn Den Dead Pea e » » stivaloni da > 98.— 1865 P ultima 
' I° rast soi ‘venne ‘accettata beneficiariamente dalli g N . , 
4 Nel locale di residenza Municipalo nel figli Vincenzo, Giacomo e Luigia Bulfon | I suddescritii stabili saranno esposti S Pro È 2 i a di Co 
». ‘Coudilli | 








giorno di sabato 28 dicembre corr. si . 
terrà il primo esperimento d'asta per 
deliberare al miglior offerente la ven- 
dita di N. 4298 piante resinose, ri- 
traibili dal Bosco “Vualt; > 
2. Cadendo deserto il primo esperimento 
si terrà: il IL. nel giorno 2 gennaio 


| all’asta sul. prezzo. offerto dal creditore 
esecniante in lire mille 6 cinquecento. 


Dalla Cancelleria del Trib. di Udine. 


Il Cancelliere 
L. MatagutI 


giovi. ad. 
strative ri 
ò questa. 
devasi la 
Oggetti, di 
ziamdio gli 
si fosse fa 


e dalla nuora. Maddalena Foraboschi ved. 
Bulfon per' conto dei minori suoi figli 
Adelaide, Lucie, Pietro ed Elena fu altro 
Pier-Antonio Bulfon, nipoti. del: defunto 
dai tre primi a titolo di successione le- | 
È gittima senza risguardo al testamento, © 
all'ultima io base al detto testamento. 


Della sottoscritta firma trovansi depositi a Venezia 
in Merceria S. Salvatore N, 4830 
» S. Giuliano » 740 
Le distin e qualità dei migliori pelami nonchè 
la roc ‘cità dei prezzi assicurano al sottoscritto” 
un gr «de concorso. ‘ 























4873 ed il III il 7 dello stesso mese, ear ; 
3: L'asta sarà aperta alle ora 10 ant. Moggio li & dicembre 1872, 1 eri La qual 
4. li dato regolatore d'asta è di L | . Il Cancelliere . tenzione d 
i Muesoni ! GIACOMO KIRSCHEN di que' ci 





7951 116. 
con molto 


si Udine 4872, Tipografia Jacob Colmegna. 





